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Mercoledì o giovedì riprenderebbe V'inchiesta federale con clamorose punizioni in vista 

Previdi continua a negare: oggi in libertà ì 7 
« Il nostro cliente non ricorda di aver detto le frasi attribuite­
gli » dichiarano gli avvocati • Chiesta ieri la libertà provvisoria 
Il procuratore Roselli: «Vedremo...» - Venti milioni presi dal 
conto corrente di Giorgio Morini - Ci sarà la responsabilità ogget­
tiva delle società? - Anche Montesi rischierebbe l'incriminazione 

Scala: «Non 
conosco 

Cruciani > 

(Cacciatori 
è nei guai) 
ROMA — Ieri pomerigaio 
si è appreso che lunedi pas­
sato i magis t ra t i Monsurrò e 
Roselli h a n n o interrogato 
Orazio Scala, l'uomo a cui 
risulta in tes ta to un assegno 
di 15 milioni, firmato da Cru­
ciani che l'« accusatore » so­
s t iene essere dest inato al 
port iere della Lazio Caccia­
tori . Effet t ivamente l 'assegno 
risulterebbe girato da Scala 
e incassato dal portiere. Sca­
la, che in via dell 'Olmata. 
molti scambiarono erronea­
men te per 11 legale di padre 
Lisandrini . avrebbe rivelato 
al magis t ra to di non cono­
scere Cruciani e di essere 
r isul tato in tes ta tar io dell'as­
segno per una unilaterale de­
cisione del calciatore della 
quale lo Scala è venuto a 
conoscenza a fat to compiu­
to. Se questa indiscrezione. 
che r iport iamo per dovere di 
cronaca, r isultasse conferma­
ta, Cacciatori verrebbe a tro­
varsi in una posizioine mol­
to delicata, sopra t tu t to per 
la giustizia sportiva. Ma an­
che quella ordinaria vorrà 
sapere il perché del «gio­
chet to ». 

ROMA — Nardino Previdi, 
direttore sportivo del Brescia, 
per ora resta in carcere. Ieri 
pomeriggio a « Regina Coeli » 
al sostituto procuratore Ro­
selli ha confermato la stessa 
versione, raccontata ai giudi­
ci. martedì nella caserma del­
la Guardia di Finanza di via 
dell 'Olmata. Dunque non c'è 
s ta ta r i trat tazione, un'ipote­
si che era s ta ta avanzata con 
una certa insistenza l 'altra 
sera nei corridoi del tribuna­
le di Piazzale Clodio. 

Il colloquio fra Previdi e il 
procuratore Roselli è s ta to re­
lat ivamente breve. Poco più 
di un'ora nel corso del quale 
il d.s. bresciano avrebbe ne-
il d.s. bresciano avrebbe am­
messo di aver par la to con 
l'avvocato Dal Lago ma nel­
lo stesso tempo di non aver 
mai detto che l 'arbitro 
Menicucci aveva un tariffario 
per «indir izzare» le part i te 
da lui dirette su determinat i 
binari. L'avvocato Davoli. le­
gale del Brescia, che assiste 
il d.s. bresciano insieme all' 
avv. Matt ina, ha sottolineato. 
che. Prevedi avrebbe detto 
« di non ricordare di aver fat­
to simili affermazioni». Un 
particolare che ora i magi­
s trat i dovranno vagliare con 
una certa attenzione per sta­
bilire le effettive responsabi­
lità di chi quelle « rivelazio­
ni gli ha at t r ibui to ». 

Logicamente sull 'interroga­
torio non è filtrata nessuna 
notizia. Il sostituto procura­
tore Roselli. come sua abitu­
dine. s'è defilato, ripetendo il 
solito ritornello « 72072 sono 
in arado di dir nulla ». 

Verrà scarcerato? 
« Vedremo domani (oggi, 

n.d.r.) ». 
In t an to l'avvocato Mat t ina 

ha presentato ieri stesso i-
stanza di libertà provvisoria 
e ritiene che entro oggi, o al 

specifiche per gli inquirenti 
dt tenete ulteriormente tn 
carcere il mio cliente. Oltre­
tutto è incensurato e questo 
particolare dovrebbe favorire 
la nostra richiesta ». 
A chi spet ta la decisione? 

« Ai magistrati. Dopo aver 
vagliato la situazione. Spe­
riamo che domani (oggi, ndr) 
decidano in merito». 

I N C H I E S T A F E D E R A L E — 
L'annuncio non è ancora uf­
ficiale, ma viene dato per 
scontato che mercoledì o gio­
vedì. l 'avvocato De Biase, 
capo dell'ufficio inchieste 
della Federcalcio potrà ri­
met tere in moto la macchina 
della giustizia sportiva per 
verificare le prove raccolte 
ed eventualmente appurare 

I nuove « verità » nell ' intricata 
j vicenda delle scommesse 
I clandestine. Tu t to questo 
| perché i sostituti procura­

tori Monsurrò e Roselli, dopo 
t re se t t imane di intenso la­
voro. di interrogatori , di 
acquisizione di elementi di 
una certa importanza sem­
brano orientat i a formaliz­
zare l ' istruttoria, cosa che 
libererebbe l ' indagine fede­
rale dello s top impostole dal­
la giustizia ordinaria una 
set t imana fa. La « riaper­
tura » dell ' inchiesta federale 
s icuramente segnerà una 
svolta molto impor tan te per 
l ' intera questione, a lmeno 
sotto l'ottica sportiva, poiché 
met terà il dot tor De Biase 
nelle condizioni di t i rare le 
prime concrete somme del 
suo lavoro, senza escludere 
anche immediate sanzioni 
verso giocatori e società cal­
cistiche. eventualmente col­
pevoli di illeciti sportivi. 

P E R U G I A E A V E L L I N O — 
La situazione delle due squa­
dre si è fat ta molto delicata 
in queste ul t ime ore. Le am-

più tardi domani. Previdi missioni fat te da Mauro Del 
possa essere scarcerato. 

a Ho presentato la richiesta 
di libertà provvisoria — ha 
detto l'avvocato Mat t ina — 
perchè ritengo che non esi-

I stano motivazioni e esigenze 

la Mart ira nella sua querela 
a Trinca e Cruciani e le 
« spiegazioni » fornite da Ste­
fano Pellegrini in relazione 
agli assegni ricevuti da Mas­
simo Cruciani, non solo han­

no reso precaria la posizio­
ne dei due giocatori ma per 
effetto della responsabilità 
oggettiva anche quella delle 
loro società. Perugia e Avel­
lino infatti potrebbero es­
sere accusate di responsabi­
lità oggettiva essendoci sta-
to per en t rambe in quella 
par t i ta un fine utile. La co­
sa potrebbe costare alle due 
società, sempre che vengano 
comprovate le effettive colpe 
dei due giocatori, ia retro­
cessione in serie B o quan­
to meno una grave penaliz­
zazione. 

SUPERTESTIMONE — La 
verità su Avellino-Perugia po­
trebbe venir fuori da un su­
pertest imone, che nell'al­
bergo di Vietri sul mare, 
dove il Perugia aveva tra­
scorso la vigilia della par­
tita, avrebbe assistito all'in­
contro t ra Della Martira e 
Cruciani. Questo personag­
gio, che potrebbe rivelarsi 
de te rminante per appurare la 
verità si chiamerebbe Ce­
sare Bartolucci. 

INCHIESTA GIUDIZIA­
RIA — I due sostituti pro­
curatori Roselli e Monsurrò, 
ieri ma t t ina h a n n o avuto un 
al tro « vertice » con il procu­
ra tore capo aggiunto Bracci. 
Un « vertice » questa volta 
piuttosto breve, r ispetto a 
quello lunghissimo di merco­
ledì sera. E' s ta to comple­
ta to il punto della situazio­
ne e sono s ta te prese anche 
alcune decisioni. Pr ima fra 
tu t te quella di visionare i 
filmati di ot to part i te , che 
potrebbero chiarificare al­
cuni particolari. Le par t i te 
in questione sono Lazio 
Milan del campionato '75'76, 
Avellino-Perugia, Bologna-
Napoli, Milan-Lazio, Vicenza-
Lecce, Bologna-Juventus. La­
zio-Avellino e Genoa-Paler­
mo. tu t t e del campionato tut­
tora in corso. Delle par t i te 
Bologna-Avellino e Taranto-
Palermo i magistrat i hanno 
chiesto all'ufficio legale del­
la RAI-TV di poter visionare 
la bobina dell ' intera par t i ta . 

• Gli avv. DAVOLI (a sinistra) e MATTINA con la moglie 
di Nardino Previd i , signora L INA. 

In tan to sembra che 1 magi­
s t ra t i siano venuti in pos­
sesso delle fotocopie di 3 
altri compromettent i assegni 
di Giordano. 

MORINI — A tarda not te 
si è appreso che la Guardia 
di Finanza proseguendo nel­
le sue indagini presso le ban­
che avrebbe accertato a Mi­
lano un prelevamento di 20 
milioni dal c/c di Giorgio Mo­
rini pochi giorni dopo il 6 
gennaio, giorno di Milan-La­
zio. La stessa somma risulte­
rebbe versata in contant i a 
Roma dopo alcuni giorni. Si 
t r a t t a del « regalo » di cui si 
è parlato nei giorni scorsi 

j per la sconfitta della Lazio 
, o di un presti to personale di 
| Morini ad un amico in diffi-
1 colta come sosterrebbe il gio-
I catore? La risposta ai magi­

s t ra t i . 

MONTESI — Oggi quasi 
s icuramente i magistrati 
ascolteranno Montesi per 
chiarire se ha det to il 
vero o il falso nel primo 
colloquio con i eludici a Vil­
la Paideia, e se l 'intervista ri­

lasciata a « La Repubblica » 
risponde a verità. Chiara­
mente i magistrat i vogliono 
approfondire il tut to, dopo 
aver nuovamente ascoltato, 
alcuni giorni fa, l 'autore del­
l ' intervista, che come testi­
moni ha chiamato in causa 
alcuni colleghi, fra i quali 
Gregorio Catalano che oggi 
verrà interrogato dai sosti­
tuti procuratori. La posizio­
ne di Montesi non è più 
t an to inattaccabile? 

Voci di corridoio parlano 
addir i t tura di una possibile 
incriminazione del giocatore 
per reticenza e falsa testi­
monianza. 
CORDOVA — Altre comuni 

j cazioni giudiziarie sono arri-
I vate ai personaggi del mon-
: do del calcio. Ieri è s ta ta 
1 la volta di Cordova. 
I INTERROGATORI — Sem 
j pre che non avvengano im­

provvisi mu tamen t i di pro­
gramma i magistrat i s tamat­
t ina dovrebbero ascoltare i 
giocatori della Lazio Gior­
dano e Manfredonia. 

Paolo Caprio 

Buon pugilato stasera nel ring di Bologna 

Mattioli per un collaudo 
Adinolfi per «risorgere» 

Affronteranno gli americani Jessie Carter e Clyde Mudgett • Caos nella 
Federboxe • Un'ardente battaglia tra Cusma ed Emili e tra Canini e Tiano 

A colloquio coi massimi indiziati di Perugia e Avellino che rischiano la « B » 
* - ~ - . . . _ . _ • — ..-,. t M l 

Della Martira insiste: «Solo un regalo» 
Pellegrini: «Prestito fra vecchi amici» 

Il difensore umbro conferma l'esistenza del miste­
rioso testimone (si chiama Cesare ed è romano) 

Dal nostro inviato 
AVELLINO — L'assegno di 

3 milioni staccato, a fine di­
cembre, da Massimo Crucia­
ni. a favore della moglie di 
Stefano Pellegrini, non... re­
gala sonni tranquilli ai di­
rigenti dell'Avellino. La pos­
sibilità che la squadra possa 
essere penalizzata, in seguito 
all 'applicazione del principio 
della «responsabil i tà oggetti 
va ». crea fermenti a Galle­
ria Mancini e nei ritrovi del­
la tifoseria locale. 

Cerca di get tare acqua sul 
fuoco Tit ino Leo. uno dei 
dirigenti della società. 

«Aron vedo la ragione dt 
tanta agitazione — dice --. 
L'Avellino non ha nulla da 
temere in quanto, se sono 
vere certe manfrine, la squa­
dra e la società avrebbero 
già pagato con qualche ri 
sultato non troppo positivo. 
Certo, se c'è qualche gioca­
tore che ha sbagliato e giu­
sto che paghi. Ma lui sol 
tanto e non la squadra Non 
vedo, pertanto, perché ci si 
debba preoccupare tanto li­
na cosa è certa: dagli imbro­
gli, presunti o reali, né la 
società, né la squadra hanno 
tratto vantaggio, anzi.. ». 

Da Tit ino a Stefano Pel 

«Cruciani non aveva disponibilità di liquido e 
chiese a mia moglie di cambiargli un assegno» 

segno di tre milioni? 
«Cruciani si trovò ad ave­

re scarsa disponibilità di li­
quido e chiese a mia moglie 
il favore di cambiargli un 
assegno. Tutto qui. Un as­
segno che, tra l'altro, non 
ho mai visto perché fu mia j 
moglie ad incassarlo ». 

— Ma lei da quanto tempo 
conosceva Cruciani? 

« Da sette o otto anni, non 
ricordo bene. Ufi fu presen­
tato da qualcuno ai tempi 
della Roma... ». 

— Ricorda il nome di que­
sto ^qua lcuno» . 

a No ». 
— Sua moglie doveva co­

noscere bene Cruciani per 
cambiargli un assegno... 

* Quella con Cruciani era 

Dal nostro inviato 
PERUGIA — I dirigenti del 
Perugia non vogliono assolu­
tamente par lare dello scanda­
lo delle scommesse. Ai giorna­
listi non resta che sentire 11 
diretto interessato, il calciato­
re perugino nell'occhio del ci-

1 clone: Io stopper Mauro Della 
I Mart i ra : il giocatore — come 
J noto — ha dichiarato di avere 
I ricevuto da Massimo Cruciani 
j un assegno di 8 milioni. 
j « Quando Cruciani mi conse­

gnò l'assegno come premio per 
| J7 mio comportamento contro 
! l'Avellino — afferma Della 
j Martira — era presente un 

amico. Cesare. Il tutto succes­
se a Vietri sul Mare, alla lu­
ce del sole. Ed è appunto per 

diventata una vecchia ami- \ questo che ho raccontato in 
cizia. In occasione delle fé- \ ritardo il fatto alla società. 
stivila ci scambiavamo i do 
ni. le nostre mogli andava- ! 
no molto d'accordo. Cruciani i 
non mi ha mai parlato di 
scommesse. Sembrava una 
persone tranquilla... ». 

— -Secondo alcuni. l'Avel­
lino potrebbe rischiare di fi­
nire in « B » . se sa ranno pro­
vate certe accuse.. 

Sia giocando nel Perugia che 
nella Fiorentina — ha prose- j 
guito il giocatore — ho rice­
vuto spesso dei premi. Lo 
scorso anno, qui a Perugia, mi 
fu regalato un bellissimo qua­
dro come del resto, quando un 
giocatore è ospite di un club 
dì tifosi, riceve sempre un 

è neppure vero che Cesare 
sia stato presente al matri­
monio di un giocatore mol­
to noto celebrato a Firenze. 
Si tratta di una balla inven­
tata di sana pianta». 

Perché lo hai chiamato In 
causa? 

« Per dimostrare che so­
no pulito, che sono limpido 
come l'acqua cristallina. E ' 
lo faccio perché voglio di­
fendere il mio onore e quel­
lo della mia famiglia. Ho ri­
cevuto il premio perché ad 
Avellino ho giocato bene, 
perché in quella partita, co­
me del resto in tutte le al­
tre, ho messo tutto il mio 
impegno, tutta la mia grin­
ta ». 

Perché non hai raccontato 
tu t to sin dall'inizio di que­
s ta bru t ta s t o n a delle scom­
messe? 

« Ripeto, si è trattato di 
un omaggio da parte di un 
tifoso. Nella querela ho 
scritto tutto. Ed ho raccon­
tato tutto perché voglio di­
mostrare — non solo ai ma­
gistrati, alla Federcalcio, al-

Lo sfortunato assalto di Vi­
to Antuofermo alla gelida 
scherma mancina dell'inglese 
Alan Minter. oltre a far per­
dere dollari ai « paesani » che 
a Las Vegas avevano puntato 
sul campione del mondo dei 
medi, ha me-^so alle corde la 
« boxe » italiana. Il verdetto 
negativo assegnato a Vito nel 
Nevada è matemat icamente 
piatto, tut tavia ha scatenato 
roventi polemiche per il ser­
vile comportamento del giu­
dice britannico Rollie Dakin. 
un tipo buono per tut te le 
stagioni, un uomo del re. A 
Las Vegas lo era per l'impre­
sario londinese Mickey Duff. 
il «boss» di Minier. nel lu­
glio del 1970 lo fu invece del 
« promoter » romano Rodolfo 
Sabbat ini : in quella occasiono 
a Monza, diratti , regalò la 
cintura mondiale a Carmelo 
Bossi che non aveva affatto 
bat tuto il detentore Freddie 
Little di Picayne, Mississippi. 

Da par te sua. la nostra 
« Federboxe » ha sbagliato nel 
non chiedere a Las Vegas la 
presenza di un giudice italia­
no in maniera da bilanciare. 
in qualche maniera, la inevi­
tabile partigianeria di Dakin. 
Quelli di Roma hanno prefe­
rito spendere milioni man­
dando nel Nevada l'inutile 
avvocato Antonio Sniarra. u-
na nullità nel mondo della 
W.B.A. e del W.B C . un bu­
rocrate federale che ai pro­
blemi della « boxe » preferi­
sce i suoi comodi. Il pugilato 
italiano, ormai, naviga alla 
deriva. La crisi aumenta in 
ogni settore. Lo scorso ve­
nerdì. nel Palazzetto di Mila­
no, c'erano soltanto 651 pa­
ganti a vedere Aristide Pizzo. 
campione d'Italia delle « 130 
libbre ». opposto all'agile Je­
rome Artis, un «Class B » di 
Philadelphia. che poi ha vin­
to mer i ta tamente perché più 
rapido e fantasioso. Quello 
che inoltre accade a Roma è 
deprimente. 

Nel Palazzo della FPI esi­
stono il caos, l'intrigo, il 
vuoto. Indipendentemente 
dallo scandalo politico che lo 
ha travolto per il «caso Cal-
tagirone», il presidente Fran­
co Evangelisti lascerà presto 
libera la sua poltrona che ha 
riscaldato per troppi anni 
senza nulla concludere di 

S concreto per i dilet tanti e 
per i professionisti. L'unico 
merito che va al presidente 
Evangelisti, è quello degli o-
riundi anche se Vito Antuo­
fermo e Rocky Mattioli non 
lo sono affatto. Difatti Vito 
nacque a Palo del Colle, Ba­
ri. quindi emigrò con la fa­
miglia a Brooklyn. New 
York, dove imparò a battersi 
disperatamente e con Impa­
vida grinta. Invece Rockv è 
nato a Ripa Teat ina. Abruzzi. 
poi con i genitori se ne andò 
in Australia, presso Melbour­
ne. dove iniziò il mestiere de! 
« prize-fighter » prima dei 17 
anni di età. Caso mal. Vito 
Antuofermo e Rocky Mattioli 
sono desìi emigranti di ri­
torno ed osei rappresentano 
il meglio del nostro pugilato 
assieme a Lorenzo Zanon. 
Matteo Salvemini e pochis­
simi altr i . Per la successione 

MATTIOLI affronta un collaudo importante 

vangelisti nelle faccende pu- j « break » in continuazione. Al 
gilistiche Quindi tut to conti 
nuerà come prima, se non 
peggio. 

Intanto, a t ter ra to Zanon da 
Larry Holmes a Las Vegas. 
detronizzato Vito Antuofermo 
da Alan Minter. l'ultima 
spiaggia della «boxe» nostra 
in campo internazionale si 
chiama ormai Rocky Mattioli. 
Stasera nel Palazzo dello 
Sport di Bologna il « f ighter » 
abruzzese sarà collaudato da 
Jessie Carter, un colorato na­
tivo di Norfolk, Virginia, dal 
record oscuro e che « The 
Ring » met te nei « Class D » 
delle « 154 libbre ». Questo 
Carter, di 25 anni , è molto 
alto di s ta tura . 5 piedi e un­
dici pollici che fanno 1,80 
circa e nel 1979 avrebbe subi­
to un KO da Buster Drayton, 
un « Class D » di Philadel­
phia. Il 13 novembre scorso 
ebbe un ingaggio per Cape 
Town nel Sud Africa. Doveva 
misurarsi nel Good Hope 
Centre con Bushy Bester il 
« numero due » dei medi-ju-
niors del Sud Africa ma co­
stui fece i capricci. Infatti 
nel ring. Jessie Carter trovò 
il lungo e sottile boero Coe-
nie Bekker che è il « numero 
t re » dopo Gert Steyn il cam- [ 
pione e Bester. Furono 8 as- • 
salti di « catch » più che di I 
pugilato, l 'arbitro dovette su­
dare per dividerli quando 
ruzzolarono a terra stretta- • 
mente avvinghiati in una ; 
presa di lotta greco-romana . 
ed inoltre sgolarsi per dare il i 

la fine del disgustoso spetta­
colo. Coenie Bekker ebbe il 
verdetto. Se Rocky Mattioli 
si aspet ta , stasera, un gladia­
tore spencolato da battaglia 
intensa, forse proverà una 
nuova delusione. 

Sul cartellone preparato da 
Spagnoli e Amaduzzi figura 
anche Domenico Adinolfi che 
vuole risorgere ed affronterà 
Clyde Mudgett di Houston, 
Texas, che una volta si 
chiamava Leroy Jones come 
il massimo del Colorado. 
Mudgett, un « Class C », h a 
sostituito Robert Rockett del 
Tennessee che doveva pren­
dere il posto di Terry Mims, 
vincitore di Righetti . Di re­
cente, a Milano, Adinolfi h a 
bat tu to largamente Ed «Sa-
vage» Turner della Florida 
che nulla ha del « selvaggio » 
ma t an to del « clown ». Con­
centra to e volenteroso, il 
ceccanese sembra più lento 
di quando era campione 
d'Europa dei mediomassimi. 
I pesi leggeri Lucio Cusma e 
Sergio Emili si daranno ar­
dente battaglia, cosi pure il 
riminese Canini e Mario Tia­
no. romano. Inoltre debutterà 
professionista, Walter Cevoli 
di Rimini campione d'Italia 
1979 dei mediomassimi, nei 

! di let tanti , contro Aldo Tra-
i mentozzi al t ro romano Cevo-
: li meri ta uno sguardo non 
: dis t rat to . 
t 

Giuseppe Signori 

Le ragazze del Fiat 
«europee» di basket 

WITTENHEIM — Al termi­
ne di una part i ta giocata ! 

che 
che. ripeto, mi fasciano tran 

le^n!.*iV"inaBBrlòrè"Vndiziato j quillo. — non ledo cosa c'en-
secondo certe accuse. ' " n o '* società Se hanno 

*Co*a devo dire-' — e=or- ' <baahato alcuni singoli gio-
disce —. Stanno parlando i i ™to*[- perché dovrebbero 
Giornalisti, che continuino a 

, __-_,-„„ la mia società, ma anche agli 
« Indipendentemente da ciò ; Premio ». rv*»r<» n I sportivi — che non ho nien­
te mi riguarda — questioni Ma chi e questo Cesare B , £ " ft 

• DELLA MARTIRA con PAOLO ROSSI durante l'allena­
mento d i ieri 

a considerare favorito 11 
. Pernik. ma una volta in carn­

ai presidente Evangelisti so- ] c o n freddezza ed intelligen- | pò la situazione è s t a t a mol-
no già incominciate le arandi I za> l e ragazze del Fiat han- ; to differente e sol tanto in 
manovre. Può darsi che la I n o mer i ta tamente conqui- ! poche occasioni le bulgare 
spunti il «gregar io» Edmon- ! s ta to la Coppa dei campioni , sono s ta te in vantaggio. Ol-
do Romanfni a t tuale presi- j bat tendo la squadra bulgara i t re alle bravissime giocatri-
dente della Commissione te- d e l Mineur Pernik per Ì/-66. • ci. il meri to di questo suc-

j cnica dei dilet tanti e cadre- i portando cosi a Torino il se- ' cesso va anche all 'al lenatore 
j mo dalla padella sui carboni ! condo titolo europeo (il pri- j Arrigoni che ha predisposto 
i ardenti . Romanini è il grande { nio è s ta to ot tenuto dai pai- • uno schema di gioco capace 

elettore, la fidata soalla. il i lavolisti della Klippan). -' di «bloccare i nfornimen-
i consigliere dell'onorevole E- ' Erano in molti, alla vigilia, i ti » alle lunghe avversarie. 

„,. „ u : „ j : , _ n i «; « u « fare con il gioco 
gli chiediamo. ha \ delle scommesse clandestine». 

i club. Cosa 
farlo... w resto tranquillis 
timor.. 

— Ma la faccenda dell'as 

A Pescara una 
Lazio guardinga 

R O M A — Una Lazio assai pru­
dente domenica a Pescara. Onesto 
ha fa l lo capire l o v a t i , dopo l'alle­
namento di ieri al e Maestrell i ». 
Con Manfredonia squalificalo, lo 
stopper sarà Pighln. Resta in pie­
di la scelta tra quattro giocatori 
per due « maglie »: la dieci e la 
ondici. Tra D'Amico, Vio la . Cenci 
• Ferrett i , i più papabili dovreb­
bero essere Viola e Cenci, oppure 
Vio la • Ferrett i . M a come lasciar 
fuori D'Amico che ieri ha segnato 
quatro gol? In linea di massima 
la formazione dovrebbe essere: 
Cacciatori; Tassotti, Citterio; W i l ­
son, Pighin, Zuechini. Garlaschel-
15, Manzoni , Giordano, D'Amico, 
V io la . Sempre che Lovati non vo­
glia fare pretattica, covando dentro 
di t é il proposito di togliere Cer . 
I iscnell l « far entrare o Cenci o 
Ferret t i . I n ott ima condizione to ­
rio apparsi Giordano e Wi lson. 

Lovati ha detto che il Pescara 
non ha niente da perdere. • I 
pericoli sono soltanto per noi ». 
Ouindi ha concluso: « Guai a 
prendere con Icmercz?» l'impenno. 
M i »M-»rn PO' rhr Cacciatori ri­
peta la pio.-» di f e i ino ». 

estere puniti 
c'entrano? ». 

— Le accuse che la ri­
t a r d a n o par lano deeli in­
contri che la sua squadra 
disputò con la Lazio e con 
il Perugia . 

a Potrei rispondere con una 
hntfuta: fu forse un infor­
tunio il ani che *eanai al­
l'" Olimpico" pronnn contro 
la Lazio? Non credo pro­
prio -> j 

— Ingomma Pelleer.nl. co- i 
*H ne pensa di tu t t a questa j 
storia? 

«Che è «foro utile a devia­
re l'attenzione dell'opinione 
pvhhl'ca Come vede, i gior­
nali più che dell'I falcasse par­
tano delle scommesse ». 

— Ma lei ri t iene che in 
tu t ta la questione possa es 
serri qualcosa di vero? 

<t Da calciatore, da sporti- t 
io. da atleta, mi rifiuto di j 
credere che un oiorntore pò*- | 
*f/ scendere in campo con 
Videa di perdere, anche te j 
devo ammettere che tutto • 
pvf> accadere » j 

Ieri si è saputo che anche 
il fratello di Stefano Pelle 

a E' un amico che non 
niente a che fare con il mon 
do del calcio. L'ho conosciu­
to quando tiravo i primi cal­
ci a Roma. Fra l'altro non 

Oggi i presidenti 
di serie A e B 
decidono sugli 

stranieri? 

I l tu t to lo hai raccontato 
per salvare i compagni di 
squadra? 

«Ma che discorso è que­
sto?! Mi sono rivolto ad un 
legale proprio perché voglio 

! che sia fatta molto presto 
chiarezza su questa faccen-

i da. Non voglio finire nelle 
prime pagine come un me­
statore, ma come un calcia­
tore che in campo e fuori 
dello stadio si comporta in 

j maniera leale, da persona 
perbene. Se avessi accettato 
di partecipare ad 'ina «com­
bine» mi sarei fatto rilascia­
re un assegno e poi lo avrei 
fatto incassare da mia mo­
glie? Comunque non intendo 

per d scuter* il dei.cato e trava­
gliato problema dello e stranie­
ro» . Si tratta dell 'ult imo tenta­
tivo per ragg ungere un definitivo 
ecco-do p ebiscitario. Da come 
stanno attualmente le cose, sola­
mente Tor ino, Ascoli e Cag! «r i 
si annunc ino decisamente contra­
rie a i o straniero. Nel frattempo 
eri pome' gg o si sono r . t rovit i 

in pre-assembiea i presidenti del 
torneo cadetto anche loro in cer­
ca di un fronte comune. Sul tap­
peto della d sfuss one anche i 
problemi molto delicati delle spon-
sor'zzazioni, dei proventi del To-

erinV" ciàudTÓ. ha""ricevuto la ! }™*'°B • .?•; c o n , r , r t i r , d oU!*" 
oomunic«7'one giudiziaria in 

M I L A N O — I pres-denti del.e so-
c età di serie A e B si riuniscono 
oggi presso la sede de!>« ^Lega , pju parlare di questa fac 

J . . . . . . . . cenda. Da oggi chi vuole sa 

marito alla vicenda delle 
scommesse c'ande-itine 

v.siv.. Si riunisce oggi anche la 
« d'se'pl nare » della Lega per 
esim n i re i ricorsi d'urgenza pre­
sentati dal M i r e r à per la squil i f i -
e* dei campo e dal Parma per le 

• T I . m . j .qui i .» che d. Boranga • Petrolm.. 

pere qualcosa deve rivolgersi 
ai miei legali». 

In tan to , tn una conferen­
za s tampa svoltasi ieri mat­
t ina, il Perugia ha comuni­
cato che da domenica, con­
t ro la Roma, i giocatori 
scenderanno in campo con 
sulla maglia il marchio del 
la pasta « P o n t e » . Si t r a t t a 
delle stesse magliette che In 
Coppa Italia, ancora contro 
la Roma, costarono alla so­
cietà una pesante multa da 
p a n e della PIGC. Adesso la 
Federcalcio le ha ufficiai 
mente autorizzate. 

Loris Ciullini 

Oggi il Giro dello Campania su un percorso tutto nuovo che esclude le province di Salerno e di Napoli 

Saronni-Gavaizi rivincita della «Sanremo» 
Nella « rosa » del pronostico anche Giovanbattista Baronchelli, Vandi. lo svedese Johansson, il norvegese 
Knudsen, l'elvetico Prim e il belga Maertens - Non sarà in gara Francesco Moser - Duro il percorso odierno 

Dal nostro inviato 
CASERTA — Il ciclismo scen­
de a sud con una «ouvertu­
re » di marca fiamminga. 
Cielo plumbeo e pioggia a 
catinelle fanno da cornice a l 
raduno del 48.mo Giro della 
Campania . Lat i ta il t an to ce­
lebrato sole del sud. per for­
za di cose restano in naftali­
na gli antichi luoghi comuni 
sulla mitezza del clima meri­
dionale. L'umidità penetra 
nelle ossa, solo un ricordo i 
dolci tepori della primavera. 
Le premesse, almeno sotto il 
profilo climatico, non sono 
dunque delle migliori. 

Ricca di suspense la pun­
zonatura. I corridori giungo­
no con abbondante r i tardo al 
la Reggia, sede del raduno. 
Uno sciopero all 'aeroporto di 
Capodichino sottopone a du­
ra prova la macchina orga­
nizzativa. I torpedoni che 
avrebbero dovuto prelevare i 

di rito. Legittimo il sospiro di 
sollievo che t i rano gli orga­
nizzatori. 

E' un Giro della Campania 
dal percorso inedito, questo 
che prenderà il via s tamane. 
I 237 chilometri del percorso. 
con partenza ed arr ivo a Ca­
ser ta . si snoderanno lungo le 
zone interne della regione, i 
corridori a t t raverseranno le 
province di Caserta, Beneven­
to e Avellino. Resteranno e-
scluse quest 'anno le province 
di Salerno e di Napoli. « Tet­
to » del Giro : Monteforte a 
«quota 633». Fra le al tre a 
spen ta la salita Guardia San 
framondi e la scalata di Pur. 
ciancilo, a circa 30 chilome 

componenti la carovana ali* tri dal t raguardo. E potreb 

aeroporto vengono smistat i » be essere proprio quest'ulti-
per Roma. Comprensibile il ma fatica a risolvere le sor-
nervosismo generato dal con- ti del Giro. Si t ra t ta , infatti . 
t r a t t empo t r a i corridori e di una ascesa impervia con 
t ra gli addet t i ai lavori. Alle j una conseguente ripida e pe-
sedici i primi arrivi al tavolo « ricolosa discesa. Molto proba-
della giuria per le operazioni , b i l r n e n t e taglierà per primo 

ì il t raguardo chi dimostrerà 
i di avere più fegato in quest' 

ultimo t ra t to . Assente Moser, 
i favori del pronostico vanno 
a Saronni. vincitore dell'edi­
zione di due anni fa. a Ga 
vazzi. ult imo vincitore del 
Campania, dal recente alloro 
nella Milano-Sanremo a Ba­
ronchelli. a Vandi. allo sve­
dese Johansson, al norvegese 
Knudsen, all'elvetico Prim. al 
belga Maertens. 

Molto at tesa la sfida Sa-
ronni-Gavazzi. Per l'alfiere 
della G I S la corsa potrebbe 
avere sapore di rivincita. 
Bat tuto sul t raguardo del 
Campania dello scorso anno 
e domenica nuovamente se­
condo a Sanremo, Saronni 

cer tamente farà di tu t to per | 'Campania'' non è la Mila-
nscat tars i . per battere il va- j no-Sanremo. Qui ogni anno 
loroso avversario. • // percor50 cambiai per cui 

« 3fi auguro di potere in- i opri! riferimento alle edizioni 
frangere questa specie di sor- j precedenti lascia il tempo che 
tilegio che mi perseguita — 
ha dichiarato Saronni —. .41 
Giro di Campania, del resto, 
ho sempre ben figurato: mol­
to. indubbiamente, dipenderà 
dalle condizioni atmosferiche 
che quest'anno sembrano vo 
ler tradire il carattere prima­
verile della corsa Non cono­
sco il percorso, ma da quan­
to mi hanno riferito deve es 
sere piuttosto duro. ET una 
corsa che a mio avviso si ad 
dice at discesisti, soprattutto 
in consideraztone dell'ultimo 
tratto, tutto m discesa » 

Cauto Gavazzi. « ET un per 
corso duro, ricco di insidie 
•Von è detto che la corsa deb 
ba necessariamente ri<o/rvr*i 
neoli ultimi chilometri Cer 
to e difficile far pronostici ne 
pento che nn<sn c**rrr tirata 
m ballo la tradizione. Il 

trova. L'anno scorso arrivai 
primo, ma il tracciato era, 
come ho detto, profondamen­
te diverso ». 

Sempre di buon umore 
Knudsen. I contrat tempi non 
hanno scalfito il suo morale. 

« La corsa di domani (oegi 
per chi legge, ndr>? Non ci 
sono dubbi, vinco io *. 

Tra i ritardatan il belga 
Maertens. Nel momento in 
cui scriviamo il e o m d o r c non 
si è ancora presentato al t a ­
volo della giuria. Non si pre 
vede, comunque, un suo for­
fa i t 

La partenza avverrà alle 
ore 8 dal piazzale an t i s tan te 
la Respia L'arrivo, impceno 
dei corndori permettendo, è 
previsto intorno alle 15 

Marino Marquardt 
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